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La giurisprudenza cambia idea. Corte conti Toscana: l’istituto va adeguato alla riforma

Mobilità vuol dire assunzione
Per l’ente che riceve il dipendente. Stop alla neutralità

DI LUIGI OLIVERI

La mobilità dei dipen-
denti da un ente all’al-
tro, tecnicamente nota 
anche come passaggio 

diretto o più prosaicamente 
come trasferimento, è da con-
siderare come un’assunzione 
per l’ente che riceve il dipen-
dente.

Dopo 17 anni dalla discipli-
na della cosiddetta «mobilità 
neutra» (prevista dall’artico-
lo 1, comma 47, della legge 
311/2004), il mutato regime 
delle facoltà assunzionali per 
regioni ed enti locali induce 
la magistratura contabile a 
fare una breccia importante 
sul muro dell’interpretazione 
diffusa, secondo la quale la 
mobilità (tra enti entrambi 
assoggettati ad un regime di 
restrizione delle assunzioni) 
non sarebbe un’assunzione.

È la sezione regionale di 
controllo della Toscana a in-
quadrare correttamente, in-
vece, la mobilità per quello 
che è: una vera e propria ac-
quisizione di un dipendente 
da parte dell’ente di destina-

zione, cui consegue la costitu-
zione di un rapporto di lavoro. 
Si tratta di un ripensamento 
estremamente importante, 
che distingue il fenomeno fi -
nanziario della mobilità, da 
quello lavoristico.

I l  dietrofront deriva 
dall’analisi delle nuove facol-
tà assunzionali disciplinate 
dall’articolo 33, comma 2, del 
dl 34/2019. L’effetto fonda-
mentale di questa norma è 
l’abbandono di tetti posti alla 
spesa del personale da assu-
mere a tempo indeterminato, 
sostituito invece dal principio 
della sostenibilità della spesa. 
Questo nuovo sistema elimina 
la neutralità fi nanziaria della 
mobilità. Essa consiste nella 
circostanza che per la fi nanza 
pubblica allargata il trasferi-
mento di un dipendente da un 
ente ad un altro non accresce 
la spesa pubblica complessiva. 
Nel sistema dei tetti alla spe-
sa, comunque, la mobilità in 
uscita, proprio perché neutra, 
non liberava risorse per nuove 
assunzioni con concorso: la va-
canza creata poteva essere co-
perta solo da altra mobilità.

Sul piano fi nanziario, quin-
di, la mobilità, si sosteneva 
non fosse assunzione, proprio 
perché lasciata la spesa inalte-
rata. Ma era solo una fi nzione 
giuridica. Ne dà, fi nalmente 
atto, la deliberazione 34/2021 
della sezione Toscana: «Per 
l’amministrazione cedente, 
pur a fronte di un risparmio di 
spesa, non si realizzava (fi ctio 
iuris) una corrispondente ed 
effettiva cessazione del rap-
porto di lavoro rilevante ai 
fi ni della determinazione delle 
facoltà assunzionali (che non 
migliorava, ma rimaneva inal-
terata mentre l’ente poteva ri-
correre a sua volta a mobilità 
in entrata), in quanto di vera e 
propria cessazione si sarebbe 
potuto parlare solo con il col-
locamento di un soggetto al di 
fuori del circuito di lavoro».

L’articolo 33, comma 2, del 
dl 34/2019 elimina la fi nzio-
ne giuridica della mobilità 
neutra: ogni cessazione del 
rapporto di lavoro libera ri-
sorse utilizzabili per nuove 
assunzioni, mediante mobili-
tà o meno.

Si evidenzia necessaria-

mente, quindi, che la fi nzione 
giuridica tale era. Non è, in 
effetti, mai stato corretto con-
siderare la mobilità qualcosa 
di diverso da un’assunzione 
sul piano lavoristico. Si è, 
però, fatta confusione tra la 
fi nzione giuridica fi nanziaria 
e l’aspetto lavoristico, sì che la 
giurisprudenza e gli interpre-
ti sono giunti alla conclusione 
aberrante che la mobilità non 
dia luogo ad assunzione.

Lo spiega la delibera 34. Nel 
precedente regime «il trasfe-
rimento per mobilità veniva, 
infatti, considerato nuova as-
sunzione o meno in funzione 
di una fi nalità superiore, rap-
presentata dal contenimen-
to della spesa di personale 
nell’ambito delle norme di 
coordinamento della fi nanza 
pubblica». 

Da qui, la finzione giuri-
dica, che era sostanzialmen-
te una finzione di carattere 
giuscontabile. Ma, spiega ul-
teriormente la delibera della 
sezione Toscana «in termini 
giuridici, la mobilità in ogni 
caso costituiva e costituisce 
una modificazione soggetti-

va del rapporto tra le parti, 
assimilabile alla cessione del 
contratto, spettando all’am-
ministrazione ricevente l’im-
putazione a bilancio della re-
lativa spesa (rilevante ai fi ni 
del rispetto del tetto di spesa 
del personale), nonché l’esatto 
inquadramento e la concreta 
disciplina del rapporto di lavo-
ro del dipendente trasferito».

Insomma, l’ente di desti-
nazione comunque gestisce 
la spesa e disciplina contrat-
tualmente il rapporto col di-
pendente provenuto per mobi-
lità. Il che signifi ca, appunto, 
assumerlo. Ma anche la tesi 
della cessione del contratto 
appare erronea: infatti, l’ente 
di destinazione non può dare 
continuità al rapporto di lavo-
ro che il dipendente conduce-
va con l’ente di provenienza, 
ma deve dare vita ad un altro 
contratto. La mobilità è solo 
analoga alla cessione del con-
tratto, restandone distinta, in 
quanto è un istituto speciale 
e particolare di diritto pub-
blico, per il reclutamento di 
personale.
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LO SCAFFALE DEGLI ENTI LOCALI

Abruzzo
Assistente amministrativo. Regione 
Abruzzo, otto posti. Scadenza: 7/5/2021. 
Tel. 0862/3631. G.U. n. 23
Assistente contabile. Regione Abruzzo, 
dieci posti. Scadenza: 7/5/2021. 
Tel. 0862/3631. G.U. n. 23

Campania
Istruttore amministrativo a tempo 
parziale. Comune di Baronissi (Sa), due 
posti. Scadenza: 3/5/2021. 
Tel. 089/828211. G.U. n. 26
Istruttore amministrativo contabile. 
Comune di Monteforte Irpino (Av), un 
posto. Scadenza: 3/5/2021. 
Tel. 0825/752221. G.U. n. 26

Lazio
Istruttore amministrativo contabile 
informatico. Comune di Orte (Vt), tre 
posti. Scadenza: 3/5/2021. 
Tel. 0761/4041. G.U. n. 26

Liguria
Funzionario dell’area amministra-
zione. Città metropolitana di Genova, 
due posti. Scadenza: 3/5/2021. 
Tel. 010/54991. G.U. n. 26

Lombardia
Funzionario contabile. Bovisio 
Masciago (Mb), un posto. Scadenza: 
26/4/2021. Tel. 0362/511248. G.U. n. 24
Istruttore amministrativo. Comune di 
Busto Arsizio (Va), otto posti. Scadenza: 
26/4/2021. Tel. 0331/390216. G.U. n. 24
Istruttore amministrativo. Comune di 
Coccaglio (Bs), un posto. Scadenza: 
26/4/2021. Tel. 030/7725724. G.U. n. 24
Istruttore amministrativo contabile. 

Comune di Gallarate (Va), due posti. 
Scadenza: 26/4/2021. 
Tel. 0331/754415. G.U. n. 24

Piemonte
Dirigente responsabile dei servizi 
finanziari. Comune di Verbania, un 
posto. Scadenza: 3/5/2021. 
Tel. 0323/542229. G.U. n. 26

Puglia
Istruttore contabile. Comune di 
Otranto (Le), due posti. Scadenza: 
26/4/2021. Tel. 0836/871313. 
G.U. n. 24

Sardegna
Istruttore amministrativo a tempo 
parziale. Comune di Armungia (Ca), 
un posto. Scadenza: 26/4/2021. 
Tel. 070/958123. G.U. n. 24

Toscana
Istruttore direttivo informatico. 
Comune di Castagneto Carducci (Li), 
un posto. Scadenza: 26/4/2021. Tel. 
0565/778263. G.U. n. 24
Istruttore direttivo tecnico. Comu-
ne di Castagneto Carducci (Li), un 
posto. Scadenza: 26/4/2021. 
Tel. 0565/778263. G.U. n. 24

Veneto
Istruttore amministrativo contabi-
le. Comune di Bovolone (Vr), un posto. 
Scadenza: 26/4/2021. 
Tel. 045/6995231. G.U. n. 24
Istruttore amministrativo. Comune 
di Rovigo, tre posti. Scadenza: 
29/4/2021. Tel. 0425/2061. 
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